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ROMA Il lavoro svolto, quello
ancora da svolgere. A un anno
dalla finedellalegislatura, igrup-
pi parlamentari di maggioranza
presentanoilbilancio. Ilgiudizio
di sintesi, lo dà Fabio Mussi nella
sua introduzione, quando dice,
semplicemente: «Politicamente,
qualcosadeveaverfunzionato».

«Credo-diceMussi -chesiaun
segno di serietà presentare un
rendiconto del lavoro fatto pri-

madiingaggiarelabattagliadelle
elezioni politiche del 2001, alle
quali immagino sia da noi desi-
derabile,danoicheabbiamocol-
laborato non senza conflitti, ma
senza mai perderci e persino con
spirito di amicizia, che si arrivi
con un progetto politico del cen-
trosinistra e un programma co-
mune». Insomma,èstata«molto
importante» la decisione di chia-
mare lacoalizione«L’Ulivo-nuo-

vo centrosinistra». «Una deno-
minazione onesta, innanzitut-
to». Bisogna render conto dei
«cambiamenti significativi nella
base politico parlamentare» del-
la maggioranzanell’arcodella le-
gislatura,conun«riconoscimen-
topieno»dellaparidignitàditut-
ti quanti hanno sottoscritto pat-
ti»,e«unamanotesaaqueigrup-
pi e a quei parlamentari che, do-
po l’ultima crisi di fine ‘99, si so-

no fermati ad una posizione di
astensione. Nessuno è e sarà au-
tosufficiente».

Mussi ricorda con soddisfazio-
neche«proprio inquestigiorni il
Fmi ha confermato il carattere
strutturale del risanamento ita-
liano», i «250mila posti creati
l’ultimo anno», sottolinea «la ri-
solutadecisionesull’Europa,una
scelta strategica di valore assolu-
to».«Giàoggi -dice - l’Italia incui
viviamo è un’altra». «Il successo
italiano è costato mezzo milione
di miliardi di “aggiustamento”:
cioè di tasse e tagli alla spesa, dal
’92 a oggi. Uno sforzo enorme,
dal quale il paese esce vivo e vita-
le».

Poi Mussi indica 4 elementi
centrali per il futuro «già in gran
partescritti, liritroviamonelpro-

gramma e nell’azione del Gover-
no»: il sostegno all’innovazione,
alla generazione dei saperi, alla
creazione di lavoro; un mercato
più aperto e competitivo, facen-
do «passi ulteriori in direzione di
una flessibilità governata del
mercato del lavoro, senza cedere
alle tentazioni ultraliberiste»; la
riformadelloStatosociale.E infi-
ne una società «più libera e sicu-
ra». In conclusione? «Si è creato,
nella coalizione, un grumo di
problemi politici da risolvere. Lo
sappiamo» dice Mussi. Ma re-
stando «ancorati a una visione
bipolare le ragioni nostre, con-
trapposte a quelle del centrode-
stra restano forti». È tempo di un
nuovolavoro:«Ilprogrammanel
’96 fu una carta forte. Deve esser-
loanchenel2001».

IL RENDICONTO

Gli impegni mantenuti
e il lavoro da svolgere
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delle Istituzioni

Politiche
internazionali
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Tesidell’Ulivo,anno1996.
Inprimopianolanecessità

di«completarelatransizione»:
lanuovaformadigoverno,lariforma

elettorale.Particolareattenzione
erariservataalsuperamento

dell’impostazionecentralistadelloStato.

Siproponevalaparitàdicondizioni
nell’accessoenellapartecipazione

allecompetizionielettorali
dellediverseforzepolitiche,

esiponevailproblema
deiconflittidi interesse.

Efficienzaemodernitàerano
leparole-chiaveperlaindispensabile

riorganizzazione
dellaPubblicaamministrazione.

Poi,lagiustizia:farelavoraremeglio
imagistrati,snellirel’organizzazione

giudiziaria,accelerarelagiustiziacivile,
recuperarelacentralitàdelruolo

delgiudiceedelgiudizio.

Atemaanchelegrandiquestioni
dellasicurezzaedell’immigrazione.

Il capitolodella«riformadelle istituzioni edelloStato»parte,necessariamente,daquella
consapevolezza, «comunea tutte le forzedella coalizione»cheFabioMussi ricordanella
sua introduzione: «Abbiamotutti avutochiarodall’inizio di questa legislaturache il siste-
mapoliticoe istituzionaleeragiuntoaunpuntodicrisi irreversibile».Così,conlaBicame-
rale,èstata tentata«lagrandeimpresadelle riformedi tutta laparteordinamentaledella
Costituzione», fino a quando il tavolo è stato fatto saltare dal leader della opposizione,
Silvio Berlusconi. «Un danno grave, una chance preziosa bruciata», dice ancora Mussi.
Realizzata invece l’elezione diretta a suffragio universale del Presidente della Giunta re-
gionale,e lenuovedisposizioni sull’autonomiastatutariadelle regioni. La legge,purpar-
zialepoichénonaffronta laquestionecrucialedel federalismo,èunnotevolepassoavan-
tiversol’autogoverno.

Laparitàdiaccessoaimezzidi informazionedurante lecampagneelettorali e referenda-
rieèstata raggiuntaconlacosiddetta leggeper la«parcondicio».Sonoinveceancoraal-
l’esamedelSenato lenormedestinatearegolare laquestionedeiconflittidi interesseper
i titolari di carichepubbliche.È statoavviato (Bassaniniquater) ilprocessoper ladelegifi-
cazione; laCameradeideputatihaapprovatomodifichealproprioregolamentoispirate
alprincipiodella«democraziadecidente».Lamodernizzazionedelsistemadigovernoè
affrontataneidecreti legislatividel1999,cheprevedonoaccorpamentieprocessidirior-
dino.

L’insieme delle cosiddette leggi Bassanini (ora in fase di completamento con la emana-
zione di ulteriori decreti di attuazione) ha completato sotto il profilo legislativo il primo
grande disegno riformatore della pubblica amministrazione italiana, con la trasforma-
zionediunaconcezionesostanzialmenteautoritarianei rapporticonil cittadino inun’al-
tra, completamente diversa: la dimensione di servizio, capace di concorrere positiva-
menteallosviluppoeallamodernizzazionedelpaese.

Le principali realizzazioni sul terreno della giustizia riguardano l’assegnazione di nuove
competenzealgiudicedipace, l’aumentoe la riqualificazionedelpersonale, l’istituzione
del giudice unico di primogrado, con la cancellazione del 50% degli ufficipretorili. Con
legge costituzionale, il cosiddetto «giusto processo», sono stati elevati a rango costitu-
zionale formale i valoridella terzietàe della imparzialitàdelgiudicee ilprincipiodelcon-
traddittorio tra leparti incondizionidiparità. Ilgiudizioabbreviatoèstatorafforzato,per
renderlopiù«appetibile»,edunquepiùutilizzato.

È ancora in discussione il cosiddetto«pacchetto sicurezza, mentre sono state approvate
sei leggi che garantiscono benefici alle vittime di reati di tipo mafioso, del terrorismo e
della criminalitàorganizzata,diestorsioneedusura,etc.Per l’immigrazione, la leggedel
1998puntaaconciliaregaranziedeidirittiperlostranieroimmigratoesicurezzadellaco-
munitàcheloriceve,attraversopoliticadellaaccoglienzaecontrollodeiflussimigratori.

Ingressonell’areadellamonetaunica,
integrazioneel’ampliamentodell’Europa,

rafforzamentodellapoliticaestera
edisicurezzaetutela

dellasicurezzadeicittadini.

Contrastareinazionalismi
farfronteallacrisineiBalcani.

Rafforzamentoeriformadell’Onu
nelsensodiunamaggiorerappresentatività,

allargamentodellaNato
edialogoconlaRussia.

Affrontarelecausepoliticheedeconomiche
delleareedicrisi,puntandoadattrezzare

l’Europanellaprevenzione
enellagestionedeiconflitti.

Sulpianoeconomicointernazionale
si indicalanecessitàdellariforma

deglistrumenti finanziari.

Alla finedel 1998 l’Italiaè fragli11 paesi che entrano nel sistema Euro che prendeavvio il10

gennaio1999,grazieadunpianostraordinariocheconsentediallineare ilpaeseaiparame-
tri economio-finanziari del Trattato di Maastricht. Parallelamente procede la revisione del
Trattatoche,ad Amsterdam, assume il centrale problemadell’occupazione. Nel1999 l’ita-
lianoRomanoProdidiventapresidentedellaCommissioneeuropea.

Dal 1997 diventa operativo l’accordo di Schengen sulla libera circolazione delle persone,
grazie all’approvazione della legge sulla privacy e alla partecipazione al Sis, il sistema nel
qualeconfluisconotutti idati relativiaipaesimembri. Ilgovernoitalianoinsistesullanecessi-
tà di riforme istituzionali dell’Unione che costituzionalizzino i Trattati e diano più poteri al
parlamentoeuropeocomepresuppostidell’allargamentoadesteasuddell’Europaedices-
sione di quote di sovranità. Ilmetodo «intergovernativo» dei 15, infatti, comincia a rivelare
forti limiti. Quando scoppia il caso Haider l’Italia si schiera a sostegno dei valori fondativi di
una Europa democratica e antirazzista.Tuttiprincipi chesonoentrati ingioconelladelicata
vicenda del caso Ocalan, dove si trattava di conciliare lastrategiadi inclusionedellaTurchia
inEuropacon larichiestadirinunciaallapenadimortee ladifesadeidirittiumani,civili ecul-
turalidellaminoranzacurda.Enormeimportanzahaavuto,nellavicendadelgovernoitalia-
no,lacrisideiBalcanieildrammadelKossovo.

Accanto alla battaglia per la riforma del Consiglio di sicurezza dell’Onu, l’Italia propone un
seggio europeo accanto a quelli permanenti di Francia e Gran Bretagna, c’è la maggiore
partecipazionedell’Italiaallemissionidipace (Bosnia,Kossovo,Timor)eadelicatemissioni
diplomatiche come quella svolta nei confronti della Libiadi Gheddafi.Anche verso l’Iran ri-
formistadiKhatami l’Italiahasvoltounafunzionedi«apripista».Ilnostropaeseèimpegnato
nellaricercadiunasoluzionedipacefraEtiopiaeEritrea

L’Italia ha puntato, sulla base dell’impegno all’interno della Alleanza Atlantica, sul Patto di
stabilità,«sfidadecisivaper farvincere lapaceelamultietnicità».Dopoil ritornodicentinaia
di migliaia di profughi nel Kosovo si tratta di garantire le condizioni per la ricostruzione e la
convivenzacivile. Ilgovernoitalianohapredispostoundisegnodi leggeperlaricostruzione
neiBalcani:280miliardidi lireasostegnodipiccolaemediaimpresae120miliardidiattività
dicooperazione.Nell’ambitodell’aiutoallosviluppoc’è ildisegnodileggevoltoall’annulla-
mento bilaterale del debito che i paesi poveri hanno contratto verso di noi, un taglio com-
plessivo di seimila miliardi. La riforma delle Forze armate e della leva mira ad adeguare alle
nuoveesigenzedipartecipazionedell’Europaallagestionedeiconflitti.

Riforma della Sace per garantire alle imprese una copertura assicurativa più efficace e più
ampia, convenzione fra Sace e gruppo Intesache consentealle impresedi ricorrerediretta-
mente agli sportelli del gruppo bancario, avvio delle convenzioni fra Sace e finanziarie re-
gionali.Riformadell’Istitutodelcommercioestero.

Bilancio
e fisco

Modernizzazione
del sistema
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UnoStato«sano»ecredibile.

Duegliobiettivisullepolitichedibilancio
efiscali.Etrepuntifermiperassicurare

lacrescita: inflazionebassa,cambiostabile,
assenzadisquilibristrutturali

di finanzapubblica.

Sulfiscoil«diktat»è:tassesemplici. Il fiscoè
unafacciadellademocrazia:pagare

leimpostedevedareilsensodiappartenenza
adunacollettività.Piùefficienza

amministrativaepiùdecentramento.
Inoltreletassenondevonointralciare

leattivitàproduttive.Sipropone
l’introduzionenell’amministrazione

diun’unica«retefiscaleecontributiva»
susupportoinformatico.

Perconsentireunabbassamento
dellealiquote

(cioè,unfiscopiù«leggero»)
sidovràdichiarareguerraaperta

aevasioneeelusione.

Leriformedovrannopartire
daun’ideadifederalismofiscale

cooperativo.Sipensaaunariforma
Irpefeaunatassazione
deiredditidacapitali.

L’Italiahacentratol’obiettivodell’ingressoimmediatonell’euro.L’ultimafinanziaria,defini-
ta«leggera»,èunamanovrache,graziealcompletamentodelpercorsodi risanamentodei
conti pubblici avvenuto negli ultimi anni, non solo non sottrae risorse ai cittadini e alle im-
prese,maalcontrarionerestituiscesottoformadialleggerimenti fiscaliecontributivi. Ilper-
corsodi risanamentoèsintetizzabilecon idati sulladiscesadell’inflazione:dal3,9%del ‘96,
al2%del‘99el’1,5%peril2000(previsione).

La legge finanziaria 2000 riduce di oltre 10mila miliardi le imposte a favore delle famiglie e
dei contribuenti a basso reddito. Con l’introduzione dell’Irap si è ridotto il costo del lavoro
dell’1,4% nel ‘97 e ‘98 e di un ulteriore 0,8% con l’ultima finanziaria. Alcuni elementi sulla
semplificazione del sistema. Sull’imposta di successione, si è elevata la franchigiaesclusada
tale imposta. Il Senato sta esaminando l’emendamento del governo al collegato fiscale per
la sua radicale riorganizzazione. Semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in se-
de di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, e modernizzazione del si-
stemadigestionedelledichiarazioni. Il sistemafiscale italianoèoggiall’avanguardianell’in-
formatizzazione e nella telematizzazione delle dichiarazioni fiscali. Riforma dell’ammini-
strazioneeistituzionedegliufficiunicidelleentrate.

Possibilità, introdotta dalla legge 133 del 1999, di interventi strutturali per la perequazione
del prelievo fiscale. Il gettito recuperato grazie alla lotta all’evasione fiscale è previsto sia re-
stituito, in misura prevalente, ai contribuenti. Intervento realizzato con la legge finanziaria
2000 per circa 11mila miliardi. Per l’accertamento di ricavi delle imprese, si sono realizzati
stididisettorecheconsentono,per impresefinoa10miliardidifatturato, ladeterminazione
automatica e presuntiva dei ricavi. Gli studi fino ad ora realizzati con la collaborazione delle
categorie sono 86. Sono previste forme di adeguamento ai ricavi così determinati senza
l’applicazionedisanzioni.

Ildecreto legislativosul federalismofiscale(giàapprovatodalgovernoinviadefinitiva, inat-
tesa dipubblicazione sullaGazzettaUfficiale)prevede lacompartecipazioneregionaleall’I-
va, l’addizionale regionale Irpef, la compartecipazione regionale all’accisa sulla benzina, la
partecipazione delle Regioni all’attività di accertamento. Si prevedono trasferimenti pere-
quativi tra le Regioni. Sull’Irpef, un decreto del ‘97 introduce lemisuredi revisionedegli sca-
glioni,dellealiquoteedelledetrazionid’impostaIrpef. Inparticolare:gli scaglioni sonostati
ridotti a 5; l’aliquota iniziale è stata elevata, quella massima è stata ridotta.Sonostate intro-
dottedetrazioniper redditida lavoro.Sonoprevistemaggioridetrazionipercarichidi fami-
glia, elevate per complessivi 1.860 miliardi. Sulla tassazione delleattività finanziarie, è stata
riordinata l’intera disciplina tributaria dei redditi di capitale. Un decreto del ‘97 prevede la
ritenuta alla fonte a titolo di imposta differenziata in base alla natura dell’investimento. In-
troduzione delle forme di risparmio Oamministrato» e «gestito» da parte di intermediari,
cheprevedonotuttigli adempimenti incapoall’intermediariostesso.Rimane lasceltaper il
contribuente di fare da sé in dichiarazione. Introduzione della tassazione di ogni provento
finanziariocontassazionedelrisultato«maturato»conlegestionifinanziarie.

UnoStato«leggero»chegarantisce
lecondizionidiaccesso,leregoledelgioco.

Cosìsicreaquelmercatocherappresenta
ilcolpod’alacheservealPaese.

Occorreuntelaiodiregolecheattengono
allariformadelmercatodeicapitali,

allaprivatizzazione
delleimpresepubbliche,

alrafforzamentodellepoliticheditutela
dellaconcorrenza.

Sull’informazioneoccorresuperare
ilsuperamentodelduopoliodifatto

nelsettoretelevisivoeridefinireicompiti
delserviziopubblico.NelleTlcoccorre

favorirelaconcorrenzatraivarioperatori
edefinireun’unicaAutoritàdisettore

perTvetelefonia.

Aumentarelacompetitività
delsettoreagricolo,attraverso

losvilupporurale(agricolturabiologica,
agriturismo,areeprotette).

Modernizzareilcommercio(conuna
distribuzionealpassoconl’Europa),
ilturismo(conunaadeguatapolitica

fiscale)el’artigianato(conl’innovazione
tecnicaeprofessionale).Innovare

ancheilmercatomobiliare,affrontando
laquestioneabitativa,attraverso
laliberalizzazionedellelocazioni.

Per favorire lanascitadelmercato,igovernidicentrosinistrahannogiàavviatolariformadel
settoreelettricoediquellodelgas, la liberalizzazionedel settoredelletlc, iprocessidi risana-
mento di Poste e Ferrovie, la riforma del commercio e quella degli ordini professionali. In
questocontestosononateleAutoritàindipendenti,garantidelmercatoneivarisettori.Con
lacosiddetta leggeDraghi,poi,nascono lenuoveregoledeimercati finanziariedellesocie-
tà quotate. Le nuove norme della cosiddetta «corporate governance» assicurano una mi-
gliore tutela delle minoranze azionarie. Sanzioni più severe sono previste per i reatidi «insi-
der trading» e aggiotaggio. Intanto la commissione di esperti presieduta da Antonio Miro-
nehaconclusoi lavoriepresentatoaiministricompetentiunoschemadi leggedelegaperla
riformadeldirittosocietario.Leprivatizzazioni sosnostateuncapitolo importanteper laco-
perturadeldebitopubblico. Inmanoprivataèpassata laTelecom,unaquotadell’Eneledel-
l’Eni, ed alcune società controllate dall’Iri, oltre ad alcuni importanti gruppi bancari, come
BnleMediocredito.

La legge249del ‘97,che istituisce l’Autoritàper legaranzienellecomunicazioni,vieta laco-
stituzione o il mantenimento di posizioni dominanti, realizzate con qualsiasi mezzo, per
promuovere ogni formadi pluralismo e diconcorrenzanel settore di riferimento, precisan-
do le posizioni comunque vietate. Il testo mira ad un assetto equilibrato del mercato anche
per ciò che concerne la raccolta di pubblicità. Il disegno di legge 1.138 disciplina il sistema
delle comunicazioni. I contenuti più significativi riguardano losviluppo delle tecnologie di-
gitali: il passaggio dal sistema analogico aquello digitaleè previsto entro l’anno 2006. L’al-
traquestione di rilievoriguarda il riassettodellaconcessionariapubblica,vistoche l’Iri, azio-
nista unico della Rai, sarà messo in liquidazione. Ilprovvedimentopropone lanascitadiuna
holding con l’aperturaai privati nel capitaledell’azienda. Idueprincipalioperatori televisivi
nazionali devono compiere un arretramentorispettoalle posizioni finora goduteper un bi-
lanciamentodelsistemaafavoresiadell’emittenzalocalechedellacartastampata.

Di grande importanzaè stata l’istituzione, con decretodelpresidentedelConsiglio,delTa-
volo verde e del Tavolo agroalimentare. In questa sede si discutono i problemi del settore
agricoloe le ipotesidi soluzione.Undecretosulcontenimentodicostidiproduzionepreve-
de regimidiaiutoper il salvataggioe la ristrutturazionedelle imprese.Nellostessodecreto il
Cipehadeliberato lapartecipazioneapienotitolodelmondoagricolo,ruralee itticoaipatti
territorialieaicontrattidiprogramma.

Èstataapprovata la leggedi riformadelcommercio, sianel sensodella liberalizzazione,che
in quello della regionalizzazione. Oggi si è nella fase attuativa. Le risorse a favore del settore
sono fortemente incrementate.Perquanto riguarda il turismo,èstataapprovata in sedere-
ferente alla Commissione X della Camera la riforma del turismo. Il testo modifica sensibil-
mente la proposta del Senato in senso regionalistico. Anche l’artigianato è in via di riforma
(anche qui la legge è in discussione alla Camera). Sulla politica abitativa, invece, si è fatto il
grandesaltocon la riformadelle locazioni.Lanuova leggeva incontroalleesigenzedeipro-
prietari,tutelandoicittadinipiùdeboli.


